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I CONTRADDITORI CRITERI DELLA REPERIBILITA’ PATTIZIA 

La segreteria provinciale dell’AdP esprime il proprio dissenso in ordine alla 
ripartizione dei turni di reperibilità pattizia, di recente concordati, alla 
Questura di Catania, relativamente al secondo semestre 2015. 
 
Pur nel rispetto della filosofia di fondo che, sicuramente, avrà ispirato 
l’individuazione dei criteri di assegnazione dei citati turni fra quegli uffici che 
sono maggiormente esposti nel raggiungimento delle finalità istituzionali della 
Polizia di Stato, si deve però prendere atto che, unica fra tutte in Italia, la 
locale Questura non ha reputato necessario ricomprendere la Squadra 
Cinofili fra quei reparti che devono assicurare la reperibilità di propri 
appartenenti. 
 
Certo, ci rendiamo conto che non è facile avere una percezione cognitiva 
totalmente esaustiva di quelle che sono le esigenze istituzionali connesse 
con l’Istituto di cui trattasi, ragion per cui ci permettiamo di evidenziare che 
appare quanto meno paradossale la statuizione di cinque giornate di 
reperibilità per ognuno di due artificieri del locale nucleo, e zero turni per i 
cinofili antiesplosivo che, sulla scorta del protocollo di sicurezza ministeriale, 
sono chiamati ad intervenire, in caso di criticità, prima ancora dei bonificatori. 
 
Vogliamo sperare che di tale incongruenza si tenga debitamente conto nei 
futuri accordi decentrati, nel presupposto che la motivazione del personale 
passa anche dalla previsione di una loro indispensabilità operativa nel caso di 
insorgenza di esigenze di servizio impreviste e imprevedibili. 
 
Entrando nel merito dei compiti del personale escluso dall’Istituto in parola, 
poi, cogliamo l’occasione per dare atto che trattasi di un’aliquota di colleghi 
altamente specializzati e dall’infungibile specificità, che profondono 
quotidianamente i loro sacrifici per mantenere elevato il rendimento e 
l’efficienza di quelle unità cinofile che, in più di una circostanza, hanno dato 
lustro al buon nome di tutta la Polizia di Stato.   
 
Possa, tale evidenza, oltre alla contradditorietà sopra citata, fungere da 
viatico per un’auspicata perequazione delle disparità enucleate.  
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